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« Ahi ! sugli estinti 
« Non sorge Uore ore non sia d' umane 
« Lodi onoralo e <r amoroso pianto ». 

Foscolo , nei Sepolcri. 



I. Il pianto amoroso versato dai parenti e 
la concorde lode tributata da tutti quelli che 
conobbero il conte Marco Masetti, fanno ap- 
punto or germogliare vigoroso ed onorato un 
fiore sulla sua tomba, il quale quantunque 
modesto apparisca ed ammantato di funeree 
tinte, nullameno tramanda sì fragrante olezzo 
da far invaghire di sè ogni cuor gentile non 
corrotto ancora dal gelido e crudo soffio dello 
egoismo, il peggiore e più inesorabile nemico 
dell'umano consorzio. Questo fiore, sebbene 
non locato sopra alta cima d'eccelsa monta- 
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gna, è pur degno d'ammirazione e d'encomio 
per parte almeno di coloro , che in questo se- 
colo aflascinatissimo ed avido soltanto delle cose 
rivolte a promovere i materiali interessi, tut- 
tavia serbano intatta venerazione alle mo- 
rali virtù private, le quali costituiscono la 
base fondamentale , V impulso più valido e la 
guida più sicura alla civiltà delle nazioni. — 
Quanto i calcoli statistici valgono a misurare 
la pubblica ricchezza , altrettanto il maggiore 
o minor numero dei cittadini veracemente vir- 
tuosi forma lo specchio più fedele da cui possa 
ritrarsi l'intima e durevole prosperità dei popoli. 

* 

li. Dal cav. Giulio Masetti e dalla con- 
tessa Anna Bertolini=Cataldi nasceva Marco, 
secondogenito figlio, il dì 10 dicembre del 1793 
in Firenze. La educazione dell'infanzia veni- 
vagli amministrata sotto la direzione de' geni- 
tori, e quella dell'adolescenza la riceveva nel 
Collegio di Volterra tenuto dai PP. delle Scuole 
Pie, benemerito Istituto a cui i Toscani in 
special modo sono legati con profondi senti- 
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menti di fiducia e di riconoscenza. Ivi attese 
non solo allo studio delle lettere, ma contem- 
poraneamente s' imbevve di sane e spregiudicate 
massime,, le quali poi di molto giovamento gli 
furono per incamminarsi sul sentiero della 
probità e della sensatezza, in cui seppe guada- 
gnarsi un chiaro posto. Appena uscito dal Col- 
legio si trovò obbligato il giovane Masetti a ve- 
stire le militari assise costretto andar insieme 
con molti altri compatriotli a pugnare in guer- 
re, in cui gl'Italiani non avevano né glorie 
nazionali da guadagnare, uè interessi propri da 
difendere. Ma non ebb' egli guari varcate quelle 
Alpi le quali oggidì unicamente servono a segna- 
re i geografici confini d'Italia, quando inopinati 
e strani accidenti insorsero, ed in brev'ora 
annichilarono la possanza e l' impero di quel 
Grande che formerà certo la meraviglia e lo 
stupore delle età ancor più lontane; laonde 
sollecitamente si restituì alla patria . tornata 
in dominio del suo antico ed amato Signore. 
Quindi gli fu facile ottenere impiego nella 
K. Segreteria di Stato per gli alTari interni , 
ove ascese fino al grado di primo Commesso. 
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ed a titolo di benemerenza ne riportò la de- 
corazione con commenda dell' Ordine di Santo 
Stefano. La nobiltà dei natali, la compita edu- 
cazione e le pulite ed insinuanti maniere che 
lo distinguevano, gli procurarono poscia l'am- 
missione fra i Ciambel lani dell' I. e R. Corte 
di Toscana. 

IH. L'indole sua generosa ed inclinata a 
sollevare la languente umanità facevalo ognora 
sollecito a prender parte in tutte quelle opere 
ed istituzioni dirette a sì filantropico e santo 
scopo: perocché fu egli uno dei dodici componenti 
la Congregazione de 1 Buo nomini di S* Martino, 
fondata l'anno 1441 da S. Antonino arcivescovo . 
di Firenze all'oggetto di sovvenire i poveri ver- 
gognosi della città. Tale istituzione venne ispi- 
rata al venerato Fondatore e ad altri pii cit- 
tadini dal bisogno di provvedere alla sussi- 
stenza dei vecchi genitori, delle spose e dei 
teneri figli di coloro che il turbolento spirito 
di fazione in un istante sbalzava dal potere e 
dall'agiatezza all'esiglioo al patibolo; infortuni 
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che si traevano sempre dietro la confiscazione 
delle sostanze. Sebbene quelle politiche calamità 
sieno da lungo tempo cessate, detta Congre- 
gazione però si governa con i suoi primitivi 
statuti, e seguita anche odiernamente ad esser 
utile e vantaggiosa con sollevare e persone ed 
intere famiglie dai mali di non colposa indi- 
digenza, alla quale, conforme Iddio prescrive 
nel codice della eterna filosofia, risparmia il 
rossore di ricevere l'elemosina in pubblico. 
La conosciuta tendenza alla liberalità e l'abi- 
tudine così contratta dal Masetti di essere ca- 
ritatevole a seconda del precetto evangelico, 
allettarono molti ad invocare i di lui particolari 
ajuti, e non invano: — sovente con suo non 
lieve scomodo ed imbarazzo. 



IV. Pia e lodevole azione sarà sempre quella 
del ricco che sussidia il povero, senza tanto 
scrupoleggiare intorno alle cause della povertà 
individuale ; ma d'altronde incombe l'obbligo al 
ricco d'osservare che la beneficenza non si cangi 
in maldicenza : poiché tale diventa quando la 
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carità è usata a persone cadute in miseria per 
manifesti ed incorreggibili vizj, o per ozio tristo 
e perverso. In questi casi, o il soccorrente pre- 
giudica troppo a sè stesso senza raggiungere 
lo scopo precipuo della carità, che è quello di 
soccorrere i buoni e veri poveri a preferenza 
dei tristi e infingardi , o per esaurimento di 
mezzi trascura di porgere i meritati ajuti alla 
sventurata e talvolta vilipesa indigenza. L'il- 
luminato e saggio barone Deaerando nella 
sua celebre opera // Visitatore del Povero, con 
incontestabili ragioni ha ampiamente sviluppata 
e dimostrata la verità di simigliante sentenza, 
la quale nell'interesse dell'utile generale ha il 
diritto di presiedere agli atti della pubblica e 
privata beneficenza. Ma nondimeno, coloro 
che per sentimento di compassione sono alcuna 
volta forse troppo corrivi nell'accordare sussidj 
alla povertà, innocente o colposa che sia, offrono 
così una prova solenne di avere un'anima vir- 
tuosa e benefica, e perciò sono degni di alta 
commendazione. Ed alta commendazione sia 
adunque al conte Masetti che fu facile dispen- 
satore di elemosine e di sussidj a chiunque gli 
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parve di ravvisare costituito in miserie ed in 
stato di bisogno. Dalla qual cosa, con inelutta- 
bile evidenza n'emerge, che il gelido e crudo 
soffio dell'egoismo non vulnerò mai il suo cuore 
ben fatto, mantenutosi perseverante fino agli 
ultimi giorni di vita nell'esercizio di opere pia- 
mente caritatevoli. 

V. Tanto era l'amore eh egli portava ai suoi 
simili bisognosi d' assistenza, da cogliere tutte 
le occasioni che se gli presentavano per giovare 
a chi col consiglio ed a chi con calde e pronte 
raccomandazioni, spendendo talora il proprio 
credito per risparmiare agli altri mortificazioni 
e fatali peripezie. L' attaccamento ed i riguardi 
die professava a favore de'suoi numerosi amici . 
per piacere e per servire ai quali studiava le 
più delicate maniere , non potevano essere nò 
maggiori, nè più costanti e sinceri. Rispetto 
poi ai parenti nutriva vivissimo affetto, mo- 
strandosi forse più premuroso di loro che di sè 
stesso, tutte volte che poteva imaginarsi d'ap- 
portare ad essi servigio e gradimento. 
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VI. Negli anni più floridi della gioventù 
egli s' elesse in sposa la nobile signora Urania 
Beroardi=Dragomanni, ultimo rampollo di patri- 
zia famiglia, e un sol frutto ne ottenne, Marian- 
na, che ai genitori cresceva cagione di gioja e 
di lusinghiere speranze, le quali però presto si 
cambiarono in angosce e dolore. Era giunta la 
Marianna a quella età in cui i padri mirano av- 
vicinarsi con esultanza il momento di congiun- 
gere i figli in matrimonio, vagheggiando V idea 
di veder propagata la loro discendenza con una 
seconda generazione; a questa età un fiero 
morbo letale sviluppavasi nel seno della fan- 
ciulla, e con lenta ma invincibile azione la 
toglieva al mondo, ed all'amore dei genitori, 
di 18 anni non compiuti. Coni' essi ne rima- 
nessero afflitti, e quanta bontà di costumi e 
soavità di maniere s'adunasse nell'estinta 
donzella, io già lo dissi in altro apposito scritto; 
laonde sarebbe adesso superfluo ripetere quanto 
altra volta esposi. Non aveva la Marianna 
ancora disceso V ultimo gradino del sepolcro , 
che sopraggiungeva un altro funesto avve- 
nimento a desolare viemaggiormente la fami- 
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glia Masetti. La madre comune , la contessa 
Anna Bertolini=Cataldi , donna di retto ed as- 
sennato pensare, e di vedute superiori al suo 
sesso , restò ad un tempo paralizzata di corpo 
ed offesa nelle facoltà intellettuali a cagione 
di ferissimo colpo apoplettico (1). In sì com- 
miserevole stato ella languì per lo spazio di 
17 mesi circa, e ad onta delle più peregrine cure 
mediche fattele apprestare dalla pietà dei figli, 
dovette finalmente soccombere con rammarico 
di tutti quelli che la conobbero , i quali spon- 
tanei e ferventi voti inalzarono al Cielo pre- 
gandole il premio promesso ai giusti, sotto 
l'ombra delle grandi ali di Dio. 

VII. Queste acerbe perdite di carissimi con- 
giunti oltremodo trafissero l'animo sensibile del 
conte Marco Masetti, al quale colla madre mancò 
una saggia e valevole amica , ed insieme colla 
figlia vide spengersi le dolci speranze concepite 
nell'avvenire. Da quindi in poi la sua abituale 
giocondità si cangiò in mestizia; ed intanto 
un vizio organico che sin dall' infanzia v erasegli 
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manifestato ai precordii, tacito gli preparava 
una repentina e fatale catastrofe. Per tentare 
& alleviar la malinconia ed i patemi cagionati 
dalle surriferite avversità , volle nuovamente 
visitare le più ridenti contrade della bellissima 
Italia; premuroso inoltre di raddoppiare la 
beneficenza verso i tapini e i derelitti, es- 
sendoché le anime dotate di squisiti sentimenti 
gustano ineffabile piacere e temprano i proprii 
mali con sollevare i guai del mendico. 

VID. Tra le pareli domestiche altri con- 
giunti ornai non gli rimanevano che la moglie, 
colla quale mantenne sempre perfetta armonia 
ed inalterata quiete , e con essa principalmente 
divise gli affanni inseparabili dalle preaccennate 
sventure. Le coniugali affezioni , la rassegna- 
zione ai supremi voleri, i conforti degli amici 
e lo scorrere del tempo, incominciavano già a 
rimarginare ferite, che sul dechinare dell'ultimo 
passato dicembre provarono della recrudescen- 
za, attesa la malattia da cui fu la consorte 
sorpresa. Ella procedeva alla guarigione , allor- 
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quando con lo spuntar dell' alba del dì 10 gen- 
najo del corrente anno suonò 1' ultima ora di 
vita per il conte Marco Masetti ; il quale nello 
spazio di pochi minuti, colto da improvvisa 
morte, divenne freddo cadavere. Con assai 
rincrescimento udì la popolosa Firenze la 
immatura perdita di uno dei suoi cittadini più 
modesti, più probi e più dediti al ben fare. 
Pronta ed unisona esclamazione sorse sulle 
labbra ad ognuno: — Iddio abbia in pace 
l' anima del giusto e del misericordioso, che 
in terra la pace a molti donò con atti di ca- 
nta e di largizione. — Il dettato primiero che 
corre di bocca in bocca alla divulgazione d'ina- 
spettato annunzio di morte, è l'espressione più 
genuina e sicura da cui possa raccogliersi il giu- 
dizio che la moltitudine pronunzia sui trapassati. 
Il perchè , la memoria del cavalier conte Marco 
Masetti è proclamata cara alla patria per gene- 
rale sentenza emanata sulla lapida che ne chiude 
il sepolcro , vale a dire , dal tribunale ove le 
passioni , il favore e gì' individuali interessi 
sono bruscamente respinti dalla severa ragione 
armata della fulminante spada della verità. 
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IX. Poiché T effetto dello sconcerto orga- 
nico precordiale che in esso esisteva agì in 
modo istantaneo ed a guisa d'apoplessia ful- 
minante, gli fu pertanto impedito di formulare 
alcuna disposizione testamentaria ; impercioc- 
che tutti i suoi beni patrimoniali sono slati 
devoluti all'erede legittimo conte Piero Dainelli 
da Bagnano già Masetti di lui maggior fratello. 
Tutto quanto però risguarda all'onoranza del 
trapassato, e che spetta allo splendore, decoro 
e lustro della famiglia, è stato dall'erede 
spontaneamente eseguito con giustizia e libe- 
ralità, siccome un dovere di convenienza esi- 
geva. Le corporee spoglie del defunto giacciono 
inumate insieme con quelle dei suoi maggiori 
nella gentilizia Cappella di Mugnana, posses- 
sione avita in Val=di=Greve; ed una semplice 
iscrizione ivi addita al visitatore la tomba che 
le racchiude (2). Queste poche parole di lamento 
e d'elogio dirette a far risplendere le principali 
prerogative che adornavano il defunto, mentre 
sono state da me dettate per esternare gli 
schietti miei pensamenti a suo riguardo, mi lu- 
singo ancora che troveranno un eco nel cuore 
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de'congiunti, dei leali amici e di quanti ricevet- 
tero da lui servigi, beneficenze e largizioni. 



X. Timorato fu egli di Dio ed osservantis- 
simo della religione; amò i parenti con svisce- 
rato afletto; mai offese l'amicizia avvegnaché in 
più occasioni non fosse debitamente corrisposto 
per parte di creduti amici; fu generoso ed elemo- 
siniero senza ostentazione; ebbe docile e compas- 
sionevole carattere abbellito da franco e cortese 
tratto; non negò a nissuno la sua assistenza ed 
ajutoogni qual volta gli sembrò di poter essere 
utile ai bisognosi. Tali qualità lo avevano reso 
gradito ai superiori, festeggiato dagli uguali, 
rispettato dagl' inferiori. E non poteva essere 
altrimenti, giacché è questa l'unica via per 
meritarsi la estimazione generale, la quale 
non possono conseguire certo coloro, che in- 
superbiti dal fugace favore di volubile sorte, 
con stolto consiglio pretendono risquotere con- 
siderazione e rispetto a furia d'orgoglio, di 
burbanza e di vane alterigie. Ma gli orgogliosi, 
burbanzosi ed altieri, uomini ripieni d'igno- 
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ranza e di basso animo, hanno impero bre- 
vissimo , essendoché dal seno dei tempo sorge 
gigante il pubblico disprezzo ad annichilare i 
superbi e le false ed usurpate reputazioni , per 
istallare invece sopra a durevole e luminoso 
seggio la verace ed umile sapienza vestita 
di limpide ed intemerate virtù. E la verace 
sapienza e le intemerate virtù sociali non 
consistono soltanto nelle opere di straordinario 
merito, e nelle azioni eroiche e clamorose: ma il 
filosofo giusto apprezzatore di tutto ciò che con- 
tribuisce al benessere dei popoli, le ritrova pure 
e le loda in quelle modeste persone che a tutto 
loro potere s'adoprarono nell' attenuare i mali 
che gravano l'afflitta umanità. — Firenze no- 
stra, cuna ed ostello degl'ingegni più nobili 
e grandi che la veneranda madre Italia possa 
a ragione vantare con orgoglio alle incivilite 
nazioni, senza tema di rimanere umiliata nel 
confronto, in ogni tempo ha anche abbondato 
di uomini ripieni d' amore e di carità per gli 
afflitti e bisognosi , conforme ce lo attestano 
le filantropiche istituzioni antiche e moderne 
che in gran copia fioriscono , e che Y invido 
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straniero è suo malgrado costretto ad ammi- 
rare e studiare. Fra quest' ultimi benemeriti 
può essere degnamente annoverato quello egre- 
gio cui adesso compiangiamo estinto. 

Firenze , 20 marzo 1846. 



A. Zobi. 
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NOTE 



1 Addì 22 marzo del 1841 cessò di vivere la 
Marianna, e sin dal dì 11 del mese istesso era stata 
colpita da apoplessia la di lei ava paterna , che in assai 
deplorevole stato sopravvisse sino al dì 29 agosto 
del 1842. Per debito d'amicizia e di riconoscenza io 
presi sin d'allora a delineare un quadro fedele delle rare 
doti di cuore e di spirito che adornavano la illustre ma- 
trona ; ma alcune speciali circostanze mi obbligarono 
ad omettere le più pregevoli qualità che potevano far 
degnamente risaltare la defunta ; laonde preferii di ri- 
manermi anonimo nel discorso (unehre, poco dopo la sua 
morte stampato. 

(2) La seguente iscrizione sepolcrale è stata dettata, 
senza nessuna pretensione epigrafica , dall' autore della 
presente necrologia. 

a n 

ALLA GRATA MEMORIA 

DEL CONTE MARCO MASETTI CAV. DI S. STEFANO 

CIAMBBRLANO DBLL' I. K R. COR TU DI TOSCANA 
INTEGRO PIO MISERICORDIOSO 
DEGLI AFFLITTI E BISOGNOSI LARGO SOVVENITORE 
MODESTO (UBANO CORTESE VIRTUOSO 
ALLA DIVINITÀ ED ALLA RELIGIONE RI VKRBNTB PER SENTIMENTO 
IL CONTE PIERO DAINBLLI DA BAGNANO GlÀ MASETTI 
E LA NOBILE URANIA BEROARDI DRAGOMANNI 
ALL'AMATISSIMO FRATELLO E CONSORTE 
QUESTA LAPIDA DOLENTI POSERO. 

MORI IL Di 10 GEKNAJO I84G 
IN ETÀ DI ANNI 52 E MKSI I 



